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TRIBUNALE AMMINISTRATIVO REGIONALE PER IL VENETO 

 
DETERMINAZIONE N. 21 

 
Oggetto: Affidamento del servizio di pulizia presso le sedi del Tribunale Amministrativo Regionale per 

il Veneto per un periodo di due anni, a decorrere dal 1° giugno 2017 fino al 31 maggio 2019. 

-  CIG: 7 0 5 3 8 5 9 4 9 7  -  NOMINA COMMISSIONE DI GARA 

 

IL SEGRETARIO GENERALE 

 

VISTE le determinazioni n. 8 del 10/03/2017 e n. 13 del 28/03/2017, adottate ai sensi dell’art. 

32 del nuovo codice degli appalti, con le quali è stata avviata, tramite RDO sul MEPA, la procedura 

negoziata, previa pubblicazione di un avviso di consultazione, con le modalità di cui all’art. 36, comma 

2, lett. b) del Decreto Legislativo n. 50/2016, rivolta all’affidamento del servizio di pulizia presso le sedi 

del Tribunale Amministrativo Regionale per il Veneto per un periodo di due anni a decorrere dal 1° 

giugno 2017 fino al 31 maggio 2019, per un importo complessivo pari ad Euro 72.812,00 + IVA di  

legge (comprensivo di euro 1.824,64 per oneri della sicurezza non soggetti a ribasso) - CIG 

7053859497; 

 
ATTESO l’esito dell’avviso di consultazione, con RDO n. 1564334 del 21/04/2017 sono state invitate 

a partecipare n.8 operatori economici che hanno manifestato l’interesse a partecipare alla predetta 

procedura negoziata nei termini previsti nell’avviso di consultazione pubblicato in  da t a  29  marzo  

2017sul sito Web dell’Amministrazione; 

 

CONSIDERATO che la modalità di aggiudicazione del servizio de quo sarà il criterio dell’offerta 

economicamente più vantaggiosa ai sensi dell’art. 95, comma 3, lett. a) D.Lgs. 50/2016; 

 
VISTO l’art. 77, comma 1, D.Lgs. 50/2016 che prescrive come di seguito “Nelle procedure di 

aggiudicazione di contratti di appalti o di concessioni, limitatamente ai casi di aggiudicazione con il 

criterio dell'offerta economicamente più vantaggiosa individuata sulla base del miglior rapporto 

qualità/prezzo la valutazione delle offerte dal punto di vista tecnico ed economico è affidata ad una 

commissione giudicatrice, composta da esperti nello specifico settore cui afferisce l'oggetto del 

contratto”; 

 
VISTO l’art. 77, comma 3. D.Lgs 50/2016, il quale dispone che “…omissis.. La stazione appaltante 

può, in caso di affidamento di contratti di importo inferiore alle soglie di cui all'articolo 35 o per quelli 

che non presentano particolare complessità, nominare componenti interni alla stazione appaltante, nel 

rispetto del principio di rotazione. Sono considerate di non particolare complessità le procedure svolte 

attraverso piattaforme telematiche di negoziazione ai sensi dell'articolo 58”; 

VISTO l’art. 77, comma 7. D.Lgs 50/2016, il quale dispone che “La nomina dei commissari e la 

costituzione della commissione devono avvenire dopo la scadenza del termine fissato per la presentazione 

delle offerte”; 

 
VISTO l’art. 77, comma 12. D.Lgs 50/2016, il quale dispone che “Fino all’adozione della disciplina in 

materia di iscrizione all'Albo di cui all'articolo 78, la commissione continua ad essere nominata 



2  

dall'organo della stazione appaltante competente ad effettuare la scelta del soggetto affidatario del 

contratto, secondo regole di competenza e trasparenza preventivamente individuate da ciascuna stazione 

appaltante”; 

 
VISTI il documento di consultazione dell’ANAC e la linea guida n. 5 approvate dal Consiglio di 

Autorità con delibera n. 1190 del 16 novembre 2016 recanti i“Criteri di scelta dei commissari di gara 

e di iscrizione degli esperti nell’Albo nazionale obbligatorio dei componenti delle commissioni 

giudicatrici”; 

 

VISTI, altresì, gli artt. 31 e 77 comma 12 del Decreto Legislativo 50/2016, la Linea Guida n. 3 di attuazione 

del medesimo Decreto Legislativo recanti “Nomina, ruolo e compiti del responsabile unico del 

procedimento per l’affidamento di appalti e concessioni” nonché in materia di compiti e funzioni del RUP, 

anche la recente sentenza. n. 1757 del 19 Dicembre 2016 del TAR Lombardia Sez. staccata di Brescia; 

 

VISTO, altresì, il testo novellato del Codice dei Contratti con Decreto Legislativo n. 56 del 19 aprile 2017; 
 

CONSIDERATO che: 

a)  la procedura in questione ha un importo a base d’asta inferiore alle soglie di cui all’art. 35 D.Lgs. 

50/2016; 

b)  la stessa non presenta particolare complessità; 

c)  il personale interno è munito di adeguata professionalità; 

d)  ad oggi non è ancora stato costituito presso l’ANAC l’Albo di cui all’art. 78 D.Lgs. 50/2016; 

 
VISTI i curricula dei componenti della Commissione, agli atti;  
 
DATO ATTO che il termine per la presentazione delle offerte è scaduto il 15/05/2017 alle ore 23:59; 

DETERMINA 

1) di nominare la Commissione di Gara per l’affidamento del servizio in premessa che sarà così 

composta: 

- Dott.ssa Miranda Antonietta Consoletti – Funzionario Amministrativo Presidente; 

- Rag. Claudio - Bertato  - Assistente Amministrativo - Commissario  

- Rag. Meri Casarin  Assistente Amministrativo - Commissaria e segretaria verbalizzante. 

2) di dare atto che tutti i membri della suddetta Commissione sono in possesso di conoscenze idonee allo 

svolgimento dell’incarico. 

3) di precisare altresì che al momento dell'accettazione dell'incarico, gli stessi dichiareranno - ai sensi 

dell'articolo 47 del decreto del Presidente della Repubblica 28 dicembre 2000, n. 445 - l'inesistenza delle 

cause di incompatibilità e di astensione di cui all’art. 77 commi 4, 5 e 6 D.Lgs.50/2016. 

4) di dare atto altresì che la presente determina non comporta impegno di spesa. 

La presente determina sarà pubblicata sul sito internet della Giustizia Amministrativa - sezione 

“Amministrazione Trasparente” - ai sensi dell’art. 29, comma 1, D.Lgs 50/2016. 

 

Venezia, 16 maggio 2017 

 
                                                                                    Il Segretario Generale 

                                                                     Dott. Luigi Gioacchino Giovanni Ciaccio 
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